
   
 

   

 

 

 

 

  
Servizio Attività Culturali 
 

  
 
Legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali in materia di attività culturali). 
Decreto del Presidente della Regione 16 agosto 2017, n. 191/Pres. “Regolamento recante 
criteri e modalità di concessione di incentivi per gli interventi di manutenzione ordinaria, di 
miglioramento funzionale, di messa in sicurezza nonché di adeguamento tecnologico della 
dotazione strutturale e delle attrezzature tecniche di sale teatrali ubicate nel territorio della 
Regione Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell’articolo 17 della legge regionale 11 agosto 2014, n. 
16 (Norme regionali in materia di attività culturali)” 
Approvazione delle graduatorie per l’annualità 2020 degli interventi ammissibili finanziati e 
non finanziati, con l’indicazione dell’incentivo assegnato e della fonte del finanziamento 
riconosciuto. 
 

Il Direttore Centrale 
 
Vista la legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali in materia di attività culturali), 
e in particolare l’articolo 17 che sottolinea il ruolo della Regione nel processo di manutenzione 
ordinaria, miglioramento funzionale, messa in sicurezza, adeguamento tecnologico della 
dotazione strutturale e delle attrezzature tecniche di sali teatrali della regione;  
Visto il decreto del Presidente della Regione 16 agosto 2017, n. 191/Pres., con cui è stato 
emanato il “Regolamento recante criteri e modalità di concessione di incentivi per gli 
interventi di manutenzione ordinaria, di miglioramento funzionale, di messa in sicurezza 
nonché di adeguamento tecnologico della dotazione strutturale e delle attrezzature tecniche 
di sale teatrali ubicate nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell’articolo 17 
della legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali in materia di attività culturali)”,  di 
seguito Regolamento, così come modificato con decreto del Presidente della Regione 7 marzo 
2018, n. 051/Pres.; 
Vista in particolare la modifica apportata all’articolo 5 del Regolamento, che introduce tre 
diverse fasce di contributo in rapporto alla capienza della singola sala teatrale e determina 
l’ammontare massimo per ciascuna di esse; 
 

Decreto n° 2612/CULT del 31/08/2020, Prenumero 2682



 

 
 

 
Premesso 
- che entro il termine del 30 giugno 2020, termine prorogato ai sensi dell’articolo 1 della legge 
regionale 1 aprile 2020, n. 5 (Ulteriori misure urgenti per far fronte all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19) e dell’articolo 4 della legge regionale 18 maggio 2020, n. 10 
(Misure urgenti in materia di cultura e sport), sono state presentate al Servizio attività 
culturali, di seguito Servizio, competente all’attuazione degli interventi di cui trattasi, ai sensi 
dell’articolo 6, comma 1, del Regolamento, n. 45 domande con i rispettivi progetti, di cui 25 per 
la fascia con capienza fino a 300 posti, 17 per la fascia con capienza da 301 a 800 posti, 3 per 
la fascia con capienza superiore agli 800 posti; 
- che in data 2 luglio 2020, con idonea pubblicazione nel sito ufficiale della Regione, il 
Direttore del Servizio attività culturali ha dato notizia dell’avvio del procedimento valutativo 
per l’assegnazione dei contributi previsti dall’Avviso pubblico, così come rettificata con nota 
de. 07.07.2020;  
- che il Servizio ha accertato con apposita istruttoria preliminare e previa richiesta di 
integrazione di alcune istanze, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del Regolamento, 
l’ammissibilità, la completezza e la regolarità formale delle domande pervenute; 
Visti gli esiti dell’attività di valutazione svolta dal Servizio ai sensi dell’articolo 10, comma 3 e 
dell’articolo 11 del Regolamento che non ha comportato l’inammissibilità di alcuna delle 
istanze presentate; 
Considerato che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del Regolamento, a conclusione 
dell’istruttoria con decreto emanato dal Direttore centrale competente in materia di cultura e 
pubblicato sul sito della Regione, viene approvata la graduatoria, secondo l’ordine 
decrescente di punteggio, dei progetti da finanziare con l’indicazione dell’importo del 
contributo regionale assegnato e di quelli non finanziati per carenza di risorse; 
Visto altresì l’articolo 6, comma 16, della legge regionale 6 agosto 2020, n. 15 (Assestamento 
del bilancio per gli anni 2020-2022 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 
2015, n. 26), ai sensi del quale, allo scopo di sostenere e favorire il rilancio del settore teatrale 
regionale fortemente danneggiato dall’emergenza epidemiologica in atto, le graduatorie 
relative all’annualità 2020 degli incentivi previsti dal Regolamento in esame, vengono 
finanziate sino a concorrenza dell’importo complessivo di euro 1.450.971,35, di cui euro 
179.120,00 destinati alle sale teatrali con capienza sino a 300 posti, euro 697.811,35 destinati 
a quelle con capienza da 301 a 800 posti ed euro 569.500,00 per le sale teatrali con capienza 
superiore agli 800 posti;  
Visti, altresì, i commi 17 e 18 dell’articolo 6 sopra citato, ai sensi dei quali: 
“17. Nelle more della riprogrammazione delle risorse derivanti dalle economie 
riscontrate nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2000-2006 e 2007-2013, 
l’importo complessivo del finanziamento riconosciuto trova inizialmente integrale 
copertura con fondi del bilancio regionale. 
18. Gli incentivi di cui al comma 17, concessi con le risorse derivanti dalla 
riprogrammazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2000-2006 e 2007-2013 per 
l’importo di 1.207.311,35 euro, laddove richiesto dalla normativa specifica di settore, 
vengono assegnati, anziché ai soggetti richiedenti gestori delle strutture, agli enti pubblici 
proprietari delle sale teatrali interessati, che possono realizzare gli interventi finanziati 
per il tramite del soggetto gestore/concessionario”; 
Considerato che tale opzione consente il finanziamento di un numero notevolmente più 
elevato di interventi manutentivi e di potenziamento tecnologico, favorendo l’adeguamento e 
l’ammodernamento di diverse sale teatrali ubicate in regione;  



 

 
 

Considerato che la specifica normativa di settore richiamata dal comma 18 dell’articolo 6 
sopra citato prevede che i contributi concessi con le risorse derivati dalla riprogrammazione 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2000-2006 e 2007-2013, possano essere assegnati 
direttamente alle imprese che gestiscono o che hanno in concessione le strutture, mentre 
negli altri casi essi dovranno essere assegnati agli enti pubblici proprietari delle sale teatrali 
interessate, che possono realizzare gli interventi finanziati per il tramite del soggetto 
gestore/concessionario;  
Preso atto di quanto espresso nelle schede tecniche “A” in tema di aiuti di Stato, associate 
alla deliberazione della Giunta regionale 2 marzo 2018, n. 432, ai sensi delle quali non vi è 
configurabilità come aiuto di stato degli incentivi di cui al Regolamento; 
Dato anche atto che il finanziamento degli interventi attraverso le risorse del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione determina altresì che al procedimento contributivo si applicheranno le 
regole in materia di modalità di attuazione degli interventi, di verifica delle operazioni, di 
controlli e di monitoraggi, di erogazione di acconti e di rendicontazione delle spese sostenute, 
che verranno definite in sede di rinegoziazione delle predette economie del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione, tra la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e l’Agenzia per la 
coesione territoriale, e solo in subordine, e ove compatibili, da quelle derivanti 
dall’applicazione del Regolamento; 
Considerata non più necessaria, dopo l’approvazione del comma 16 dell’articolo 6 della legge 
regionale 15/2020, l’adozione della deliberazione della Giunta regionale prevista dall’articolo 
10 bis del Regolamento; 
Ritenuto, pertanto, di approvare: 
- la graduatoria relativa a ciascuna delle tre fasce di capienza, con l’indicazione degli interventi 
finanziati – Allegato A); 
- l’evidenza degli interventi finanziabili con le economie riscontrate nell’ambito del Fondo per 
lo sviluppo e la coesione 2000-2006 e 20007-2013, ai sensi di quanto previsto dai commi 17 e 
18 dell’articolo 6 della legge regionale 15/2020 – Allegato B); 
- l’evidenza degli interventi finanziabili con fondi regionali – Allegato C); 
 

decreta 
 
1. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 10, comma 4, del Regolamento, sono approvati nei 
testi Allegato A), Allegato B) e Allegato C) al presente decreto quale parte integrante e 
sostanziale: 
- la graduatoria relativa a ciascuna delle tre fasce di capienza (fino a 300 posti, da 301 a 800 
posti e superiore a 800 posti), con l’indicazione degli interventi finanziati – Allegato A); 
- l’evidenza degli interventi finanziabili con le economie riscontrate nell’ambito del Fondo per 
lo sviluppo e la coesione 2000-2006 e 20007-2013, ai sensi di quanto previsto dai commi 17 e 
18 dell’articolo 6 della legge regionale 15/2020 – Allegato B); 
- l’evidenza degli interventi finanziabili con fondi regionali – Allegato C); 
2. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 10, comma 5, del Regolamento, il presente decreto, 
comprensivo dell’allegato, sarà pubblicato sul sito web istituzionale della Regione; 
3. Il Servizio attività culturali provvederà ai successivi adempimenti attuativi finalizzati alla 
concessione ed erogazione dei contributi, secondo le disposizioni di cui all’articolo 10, comma 
7, del Regolamento. 
 
 

     Il Direttore Centrale 



 

 
 

dott.ssa Antonella Manca 
  (sottoscritto digitalmente) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
responsabile del procedimento: dott. Fabrizio Spadotto 
responsabile dell’istruttoria: dott. Adriano Agnelli, tel. 040 3773448, mail: adriano.agnelli@regione.fvg.it 
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